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diamine 
Udine, ‘Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre. 1. 8.90 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. è - Arretrato ‘cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 
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GIORNALE 

in cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

CATTOLICO DEE 

  

  

in breve del S. Padre 
AI DILETTI FIGLI 

i componenti la Direzione provvisoria 

dell’ Unione Economico-Sociale 

per i Cattolici italiani 

PIO PP. X 
sea 

DILETTI FIGLI 
0: Lo a ca 

satute ed Apostolica benedizione. 

  

Per la prima generale assemblea, chiamata 

ad felesgere il Presidente e il Consiglio 

Direttivo dell’ Unione Economico-sociale pei 

Cottolici italiani, voi preposti alla costi- 
tuzione deli’ Univno stessa, invocaste, non 
ha guari, gli auspicii delli benedizione 

Apostolica con una lettera, che ci fu di vera 
Consolazione, 

Ben conoscevamo invero la. pie 
zione e la incondizionata obbedienza vostra 

al Romano Pontefice. Pure (i nuova e caldu 

Professione che ne fate, viene opportuna 
a mitigare il dispiaciere che proviamo pel 

contegno di altri figli non così conformi 
ai clesideri ed alle prescrizioni Nostre. 

Dar È SE i, 7 ; ‘anto più, vostre paroie  pos- 

ena devco- 

che nelle 
UR 

LI Simo ravvisare i sentimenti non di voi 

Soli, ma di molti, che la comunanza di 
tin’azione benefica unisce con voi: vogliam 
dire, di quelle associazioni d’ordine eco- 
Nomico e sociale che in bel numero vediamo 
èSeruppate intorno a codesto centro da 
Ogni parto d’Ialia. 

Con piacere apprenpiamo ancora, aver 
Voi impresa la pubblicazione di una Rivi- 
Sta, che serva ad istruire 0 praticamente 
IMziare i cattolici a quell’ azione, che è 
Propria dell’ Unione vostra. E’ un altro 

argomento che si 

avete dati, 

sità. 

aggiunge ai tanti, che 
della vostra intelligente opero- 

Grati pertanto dei conforti che Ci 
Porgete coll’osseguio della pietà e con V’ala- 
Crità dello zelo, preghiamo il Signore che 
Vi sia largo dei suoi lumi, e non cessi di 
focondaro | colla sua. grazia i vostri lavori. 
— Certo considerando quale e quanta atti- 

Vità sin qui adoperaste nel campo assegna- 
tovi, a di che molto rallegrarci 
con ui 

Però diletti Figli, se 
ar ci bramiamo, 
felici g S 

volete, come Noi 
che ad inizi così 

gua uno sviluppo anche più pro- 
SPOrOSO, o necessario che lo spirito della 
religione penetri. sempre meglio e invigo- 
tisca ed animi, per tutti i suoi rami, 

Opera vostra. Questa, benchè diretta al 
SS temporale del popolo, non si chinda 
nitidi angusto cerchio degli interessi eco- 

Cl, ma con un nobilissimo intento di 
p*taurazione sociale vi si esplichi mirando 

l'etto ordinamento dell’ umano consorzio. 

l'a, essendo la religione custode gelosa 
o leggo morale, “ono dell'ordine della 

che, ; \ natural fondamento, ne segue 
a na la società a niente 

Se ops che rimettere in nno i prin- 

se > g1losì. Perciò voi, per sempre me- 

isfare al grave compito ‘e rispon- 
ere i all’ aspettazione Nostr a; porrete co- 

I Sinente ogni maggior cura a marcare 
dei} Ì SÒ 

Che e cristiana tutto il movimento 

tanto Ja te. E in ciò fare non avrete sol- 

TR del comun bene, ma a quello 

cùrando 3 Vostri oe e specialmente 

rete g + “a loro vantaggi, attende- 
ropy a Giarne gli interessi dello spirito. 

di Calci ci ‘a che alla luce delle dottrine 

C086 uniane acciano giusta estimazione delle 

tosì na i e veggano di quante ai difei- 

andare in 1 questa vita fuggevole debbono 
dog anzi quelli dell’eterna. 5 

cia OPpory hon altrimenti potrete con effica- 

Spirante i al progressi del soc ‘lalismo, che 

rovinoso 2 =» cristianesimo, si avanza 
To O dal cuore delle si 

Bià scosso a Cielo, a rovesciare l’edificio 
zioni sian 3 a 506 ietà. Quali Istitu- 
Unione, e da promuovere in seno alla 

à l’ industre carità vostra. 

che 3 disc PPortunissime. sembrano quelle 
‘Snano col nome di Unioni Pro- 

ession ] 
mai ali, e però di nuovo e particolar- 

ante 
sollesi 0: raccomandiamo di attenderne con 

cit: si 
nd. 4 cura alla formazione e al. retto 

aMento. Perc quanti ne debb 
Onvenienteme: 
Sone idoneo is delj? associ; 

ciò vorrete provvedere che. 
ono far parte, vi vengano 
ate preparati; cioè da per- 

truiti sulla natura e lo scopo 
OPOrAI cri - sui doveri e i diritti degli 
della È lan, e su quegli insegnamenti 

ha ngà CRA-8 pontificii, che 
Maggior questioni del 

in ciò l’opera 

documenti 
Lù attinenza alle 
l o Ù E fruttuosa sarà 

del Cler > 
n il quale a sua volta troverà 
IL 1 è SETTE, SE E DE a * SA aiuti per rendere più efficace il   

sacro Ministero în mezzo al popolo. Per- 
chè gli operai così preparati diverranno 

non soio utili membri dell’Unione profes- 
sionale, ma ancora sui validi cooperatori 
nel diffondere e propugnare la pratica ; 

associazioni ; delle dottrine cristiane. Tali 
Ci sono tanto a cuore. anche perchò aspet- 

tiamo da esse materiale e moral difesa per 
quegli operai, che la necessità spinge a 

cercar lavoro per qualche tempo in estere 

regioni, senza alcuna protettrice assistenza. 

Lo zelo dei Pastori di anime produrrà 

in queste campo preziosi frutti, ove sia 

aiutato da Consorzi provinciali, diocesani 

o foranei per la protezione degli emigranti; 
che Ci auguriamo veder sorgere in tutti 

i centri emigrazione temponaranea,. Del ri- 
manente, sarà vostra cura cavar vantaggio 

di perfezionamento morale, non soltanto 
da questa peculiar forma, di associazione, 
ma dalle altre ancora, che sembrino di 
aver carattere esclusivamente economico, 

facendole : gere altre 1’ immediato loro 

fine, a scopi più all di educazione e di 
coltura. 

Infine diletti Figli, per quanto spetta 

al vostro ordinamento generale, Noi già 
colle norme per la costituzione delle Dire- 

zioni Diocesane abbiamo dato vita ed im- 

pulso ad un disciplinato movimento, che, 
sotto la vigilanza dei Vescovi, debba 

luppare nelle singole diocesi l’azione so- 
ciale dei cattolici, secondo i bisogni dei 
luoghi e le esigenze del tempo. 

asso 
UO! OPgere 

x 

svi- 

Volemmo cioè, come era conveniente, 

accordare la provvida autonomia delle isti- 
tuzioni locali con l’ordinamento gerarchico 
della Chiesa. Nè a quest’opera di comune 

salute è mancato il valevole aiuto e favore 

dei Nostri Venerabili Fratelli; e per la 
stima che abbiamo del loro zelo, non man- 

cherà, ne siam certi, per l’avvenire. Ora, 

a fare che l’azione dei cattolici, special- 
mente sociale, sia più completa e però più 

gagliarda, vogliamo che il movimento delle 

Direzioni diocesane s’incentri in codesta 

Unione Hconomico-Sociale, così gli sforzi 

di tutte avranno da unità d’indirizzo ac- 

crescimento di energia. K voi, diletti Figli, 

assumete con grande animo il poderoso 
incarico, che v'imponiamo. Molte già sono 
le difficoltà che vi si attraversano : - più 
forse ne incontr Ma, .a sostenere il 
vostro coraggio valga il pensiero, che in 

questa santa impresa non vi verrà mai 

meno l’appoggio dei buoni, il soccorso della 
nostra antorità, l’aiuto dii Dio. 

Intanto come pegno dei divini favori, con 
particolare affetto impartiamo a voi edi alle 

vostre famiglie i’ Apostolica benedizione. 
Dato a Roma presso S. Pietro, il giorno 

20 Gennaio 1907, del Nostro Ponta 

l’anno quarto. 

rete. 

PIUS PP. 

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera di Commercio. 

Roma, 5. — Presieie Marcora. L'aula 
è affolata: l’ Estrema sinistra oggi presen- 

zia quasi au complet. 
Si interroga e sì risponde con vivacità 

sui noti fatti di Gravina. 
Indi Morpurgo svolge la proposta di legge 

intesa a modificare le disposizioni del 1862 

  

relative all’ordinamento delle Camere di 

commercio. Dimostra 1’ urgenza e la neces- 
sità di provvedere, anche in omaggio a 
precedenti voti della Camera, alla riforma 
di questi istituti ponendo come capo saldo 

l’obbligo della denunzia delle ditte. 
Dà ragione delle altre principali innova- 

zioni da lui proposte per armonizzare la 
legge organica con le leggi successive, au- 
mentare il numero dei consiglieri, conce- 

dere 1’ elettorato alle donne i 
commercianti, regolare il riparto. delle 
tasse ecc. 

Conclude confidando che il governo sen- 
za perseguire il mira i di troppo vaste 
riforme dirette ad estendere l’azione delle 
Camere di o. attui maggiormente 
questa, che è desiderata ed attesa (appro- 
vazioni). 

Cocco Orlu non si oppone, con le con- 
suete riserve, alla presa in Ario 

della proposta di legge 

La presa in RU è consentita. 

Indi si discute la legge sul trasferimento 
dei professori universitari. 

SE ION VAT MAG E 

, Presiede Canonico che 

li gii (si associa 
GOM- 

Giolitti) © 
hi 0 MA, 

memorna 
   

i 

‘piccino, 

  
i Meno 

L_SOnza 
ì 

i loro influenza 
nomina una commissione per riferire, seduta | 

stante, sul progetto già « approvato a Mon- 

tecitorio del n onumento in: Roma a Giosuò 

Carducci. Si assocciano vari deputati 

Il Presidente estrae a ‘sorte irappresen- 

tanti per i funerali d’Umberto I. 

Finali dà lettura della relazione 

monumento 

La legge 
tro 8. 

MONS, 

per il 
{A PL 
Carduciano. 

è approvata con 80 voti con- 

  

  

Bo nomelli dopo esser 
D 
i regina 

— Mons. 

ieri stato ricevuto dal Papa 

Roma, 5. 

e dalla 

Margherita, è stato oggi ricevuto dal Ro. 

Attendeva. mons. Bonomelli in cima alla 
scala del Palazzo di Via Venti Settembre 

il generale Trompi, 

  

aiutante di campo cie 
monsignore aveva conosciuto anni sono a 
Costantinopoli. 

Il Re lo trattenne in cordiale colloquio 
circa 40 minuti. 

I RERURMIEIRE., 
E° un'ingiuria che molto volentieri i 

socialisti lanciano agii operai cattolici. 

Questi, pei socialisti, non sanno che tra- 
dire, sfruttare, ingannare. Come risposta 

isa tanto ingiusta quanto balorda, a un’acci vi 

« Regulator », 

  

vediamo che cosa dice il 

organo dei metalli 
alle cosidette 
Germania, 

‘he fanno capo 

sch-Dunker di 

  

Quel giornale, V È 
lo: onora, ofr ‘e ai sul i letto i 
stica di quei so 

federazione sò ala dei 
che si bring per 5 
falsificazioni inganni, denunzie, forti e 
simili bagatelle. Ecco la poca onorifica 
statistica dei delitti socialisti di una sola 
classe 6 federazione. Krumiri 6333, ter- 
rorismo e inganno 84, atti anticolleggiali 

  

resero 

  

89, denunzie 34, infrazioni tariffa 3, 
abusi di locali5, furti 12, CRRIIIRRARA 
alla federazione 70, infrazioni al. regola- 
mento .16. biasimi ia 178. Sono dun- 

que 1124 delitti commessi in un anno 

che sono venuti soi luce. Ma il « Re- 
- beno informato, Ò ) 

garantisce che di simili marachelle se ne 

siano commesse per lo meno 10.000. 

Altro che chiamare krumirì, spie, tra- 

ditori gli. operai cattolici ! 

TESI GR a 

Note e commenti 
Rientra nel guscio 
Il governo francese, così valoroso contro 

culator » >, O0rgailo - 

  

la S. Sede da parere un Rodomonte, rien- 

tra nei gusci di fronte al cor "po divloma- 

tico residente. in Parigi. Questo eni 

per bocca dell’ambasciatare austro-ungarico, 
domanda la restituzione completa dei. do- 
cumenti rubati alla Nunziatura e una 

disfazione pel diritto delle genti offeso 
E vedrete, come quanto 1° Hinata 

Guglielmo fece la voce grossa per la que- 
stione. marocchina, verrete il governo di 
Francia anche questa volta pic cin 

come un bam- 

GS 
SOC 

farsi 

consegnare tutto, 

bino colto in fragrante di furto, piaenuco- 
lare e chiedere scusa. Eh, diamine; non 

si scherza mica con le altre potenze come 

si scherza col Vaticano! 

Ma, eccezione fatta dei dispetti, nem- 

meno col. Vaticano pare voglia più scher- 

zare quel signor governo, Pelletan infatti, 

nel discorso tenuto domenica a Lione, fu 

violento contro Clemencean e protestò, « 

tro le concessioni fatte alla Chiesa e contro 

la politica del Governo che consiste nel 

ella Francia una vassalla del Vati- 

con-   

  

fare d 

cano ».. 

Lasciamo 

assistere a 

codesti eroi di 

e al tempo; esci farani 

belle rappresentazioni ancora 

car dea ; 

  

maestre religiose | 
religiose dalla 

di Filippo 

Fuori le 
Fuori le maestre 

— è stato il grido 

comizio contro. | analfabotismo (vocabolo 

scovato fuori dagli anticlericali. per una 

scuola ! 

    

. doi Nate 1 

nuova. mossa in favore della laicità della 
Vie. pera Ia scuola) 0, domenica a homa, Di fatti 

come rileviamo dai giornali, egli. — toe- 

cando delia lnicità della scuola — affermò 
che, per avere questa, è necessario che 
maestre e mnestri sieno essi laici, poichè 

l'insegnamento del catechismo è, sc 

| permicioso della permanenza. nella 

senola .di maestrine bigotte, che. anche 
catechismo potrebbero esercitare la 

sulle coscienze bambine... 

in nome 

    

  

SI vuole dunque, 

  

Turati al 

      

no 
a 

Omnes ergo simul crneis obstringamur 
Quae vicit mnndun ,Vincat et ips 

naturalmente | s 

  

s eRUILE 

   
PETRUS 

boicotta 

vuole 
RIZAa aa 
lalla, GAeve, in 

  

porole 

L° un bel passo verso la sai nnide laica ! 
bb 
d Ln) 

3 { 5 

ALLre 

Ma, 

di risponde 

dicano i lettori, non sarebbe il caso 

a Motti con un altro grido 

dei cattolici: Fuori dalla scuola i i 

antireligiosi? Noi crediamo di sì. Impostata 

questione scolastica, non vi ha 1 

  

  

più così la 

luogo a mezze misure; aut aut: o reli- 

giosi o antireligiosi. I laici li vogliono 

antireligiosi ; i cattolici li devono c_- 

religiosi. Ma cento conferenze e mille ar 

    

coli di giornale non iverebbero una 

tale disputa. La possono risolvere solo gli 
elettori sia \izzanilosi e prepa- 

  

randosi a conservare nei Muni SI le posi- 

zioni conquistate e a conquistare quelle 
che non hanno RR in una pa- 
rola-dei Municipi e nelle nomine dei mae- 

stei essere inesorabili contro gl’insegnanti 
laici. E questa sarà la risposta pratica al- 

l’ostrogoto grido di Filippo Turati. 
È non tanto per rispondere a lui, quanto 
r proteggere gl’insegnanti credenti, fatti 22 

troppo bersaglio TE 

lasciati 

  

SCCI 
Al. ITC 

qu i ) 

(0); Pali nal 

ds no È L tive degli gi icali e, fin 

sl da troppo indifes RARA III 
parte nostra. 

i cattolici al 

sul. campo 

, quest'altro fatto, 

  

valga a elettorale, ancor: 
non meno importante. 

Riguardo all ‘insegnamento religioso nelle 
Rava, ministro della P.I, 

Re sal olamento attuale sta nu modificare il 
ato in contra- 

H la modi- 

giudicato dal Consig 

dizione con la leg 

religiosa possa 

di Comuni. 

che la 
; ma non porsi 

quando i genitori chiedevano 

iosa pei loro figli, il Mu- 

nicipio doveva accordarla; se si rifiutava, 
era il Consiglio scolastico provinciale che 

vo jo obbligava. so voluto 

dall'on. Rava il Regolamento, non sarà più 

O di 

d 

  

n 1 VA scuole, 1on. 

      

x 
fica sarà istruzio ne 

  

Fin qui 

l’istruzione reli 

  

  Mardifiaagta.na] i 
*OGililca vo nel sen 

  

così ; il Municipio sarà libero di fare 

non fare impartire nelle scuole del Comune 

la istruzione religiosa. Gli anticlericali non 

sono contenti di questa modifica; ma la 

cocttano come un ulteriore passo verso la 

7 lelle scucle. Poichè 

  

SERIA 

  

  

  

completa laicizzazione « 

intanto —. nota con. trionfo il Secolo — 
«là ove la democrazia prevale nelle lotte 

n 1 1 
uola. 3 

PRAIA REA 
SCOLASTICO 

la sc 

anno 

alca può essere 

un fatto 
ciettorali locali, 
per il prossimo 

volete 

santo 

lotte 

compiuto ». 
Capite? Se dunque, cattolici, voi i da ) 

stri figli nel s nelle scuole allevati i vostri 

Ì nelle 
   

  

ce a TA vat nas ba srt lp timor di Dio, dovete prevatere 

Tenete a mente l’avviso. 

  

  

  

oculari 

mi viene sott'occhio ora 

A proposito delle affezioni cau- 

sato dalla malaria, 
un opuscolo di un il dott. 
Aiberto Pascale di quale. sino 

1902 ha potuto convincersi che la ma- 

delle complicanze da parte del- 
sal più spesso di quel che non 

valente oculista, 

Napoli, il 
dal 

laria porta 

l’occhio as 

si creda. 

Queste complic@nze egli dice, sfueeo PORRE RLa piLCRENZe esi (Ce, siuggono 
S 

} d’ordinario all’attenzione del medico cu- 

rante, inquanto che esse ‘non sono. mai 

apprezza- 

dall’ infermo, 
la vista in ma- 

accompagnate da lesioni. esterne 
bili e non vengono accusate 
se non quando gli turbano 

niera inquietante H tanto più bisogna, egli 
Aggiungo, che il medico vigili attentamente 

la funzione visiva dei suoi malarici, in- 
quantochè se i casi — piccoli stra- 

    

lievi 

vasi, leggiere essudazioni. — guariscono 

O. ite e bene sotto una cura speci 
fica ben. fatta, nessun. vantaggio. questa 
porterebbe nel casi gravi, in cui si 

formate delle lesioni. anatomiche. 
Col sistema adottato ‘oggi invece si fa 

tutto l’opposto, cioè si ce di sottrarre 
Il malarico alla’ vigilante protezione del 
medico. E siccome pur troppo <il. chinino 
non può vincere una infezione malarica, 
specie se grave. così niente di. più facile 
che, nella illusione di guarire — perchè 

la febbre ritarda o si fa più rata — il 
povero malarico vada incontro a. malattie 
per lui ben peggiori della morte. 

A guarire radicalmente 1° SEOZRAA ed a 
schivare ogni complicanza funesta bisogna 

tener presente che occorre fare uso dei 
predarati Esanofelici della Ditta Bisleri di 
Milano. 

H raccomandiamo sopratutto 1’ Esanofelina 
liquore antimal: rico, ‘tanto 

Biombini: 

sono 

    

  

   

  
questo pregiato 

accetto dai 
perchè è in questi teneri ismi che la 

malaria — per-la difficoltà della cura e 

per la DEE resistenza or peluea 

bene preso e piccoli 

OVE Ban 

  

  

maggiori 

sti conseguenze e tomipli canze, 

STR 
ULInen 

  

         

    

   

    

    

    

  

   

  

   

  

   

Di mons. Antonio. 

nunziato la a 0891 

lui quanto basti per far co 
lettori il lutto che ha colpito il mando scien- 
tifico con la scomparsa di sE, studioso. 

Da cinquant'anni i frequentato 

DIS Ambrosiana. erano fas 

A r re 
abbiamo an- 

vogliamo dire di 

al nostri 

  

)noscere 

| 

a 
Ul   

dvi % sasaC COMP‘ 104 

    

non Te seri ittui cui aveva Pi x 

latine 0 .greche, e riac 
che o copte. 

KE da quel lavoro 

‘e pe o 

he, ebrai- 

meraviglioso 

gine uscirono imsieme le opere ceminent 
Jo ATMRIE A da "i n del Ceriani e Ja fama-di lui più r o 

FATTO: p iarSa 

u12D vità lontan xi @j nanto pu tontano Ci 

itre tra noi v'èra chi» 

più completa q 

cava: chè, me 

a 
i 

en 10: no- iono 

   
    

  

       

rava E tesoro «di. sapienza si nascon- 
desse in 0 

Doe 
costituiva 
per 0 e 
fens di Fr 

lui. i loro 
gare un O Ra) 

Toro acute ricerche, 

Le 
01 GIL 

lume e guida. 

  

mosceza a 

     

   

     

peri +3+n 
era Stato 

Do che un talo riconoscimento 

  

me 
e a Se, I 

3 RR EU SA lingue orientali, noi 

] TAPA era GOoVveros 

  

to G delle le 

onsacrato 
venuto pubbli- 

  

1 

nei dotti 

cando nella sna lunga carriera di scien 
ziato e di € 

zitutto con 

et profana, 
quinto 

È nono, lo preceduto. 

I primi quattro iu sono una 

| di testi prima 

latini, siriaci, attinti a manoscritti 

dell’Ambrosiana,. € GUSpO usati di confrontati 
congeneri. di le mag- 

  

   

    

   

    

   
   

        

   

      

   

   

   

   

  

   
   
   
   

    

   
   

  

   

   

      

     

  

   

    

  

   

    

   

  

   
   
   
   
   

  

   

rolume, 

avevano   , raccolta 

patristici e biblici, inediti 

greci, 

i manoscritti 

biblioteche d’ E 

Per questo 
Londra, a Cambridge, a Oxford 

trecciò amicizie che il tempo non corrose. 

Il sesto volume. contiene la versione si- 
riaca-pescittò dell’antico Testamento: venne 

pubblicato nel 74 edòè uno dei primi e de 
: spie Pesa 

TIUSCILI SAL gl dI 

ciori Won RI 10F1 \POpa. 

  

) risiedette 8 mesi a 

, dove in- 

mn +, anninta 
Appunt 

    
piro -esgianao dell: 

l’ottavo e il nono chiudono ii imi 

testi liturgici latini, e) edizione tipica ei 

Messale Ambrosiano sopra. un manoscritto 

dell’Ambrasiana, del IX secolo. che è un 
di eruzione liturgica ; si può dire 

trent'anni di lavoro pa- 
prodigio 
che rappresenti 

ziente e geniale. 
Ma se qnesta pe più importante 

che il Ceriani dato in 30 non Va 

dimenticato il «ro olo SAS o il 

noscritto omerico de ana, a pre- 

fazione al testo a del Codice Mar- 
shalliano dei « Profetti» le molte ed im- 
portanti comunicazioni agli istituti scien- 
tifici di cui faceva parto, gli articoli pub- 
blicati su argomenti. di critica biblica nella 
Scuola cattolica di Milano. 

Tutta questa erudizione, che 

tra i più celebrati investigatori dei 

delle nostre biblioteche, 

x 

lo poneva 

tesori 

  

C Ji acquistò da 

solo, giacchò Monsignor ( Ceriani fu un auto- 

didatta per. eccellenza. 

Se. nella DIFAZIORI al « Monumenta» 
poteva scrivere modestamente: «Di. tutto 
ciò che qui è detto io sio sono il respon- 
sabile, perchò Wullum hRabui magistrum » 
nei privati colloqui soleva ripetere a noi 
suoi alunni quando gli dicevamo che il tale 
o il tal altro erano mancati alla sua lezione 
perchè avevano assistito ad una lezione di 
storia: « La storia non s'impara dai mae- 
stri: io se ho voluto apprenderla, me la 
sono siudiata da solo». 

E non la storia soltanto, avrebbe dovuto 

diceva, che la mode- 

stia abituale non si SR in lui: in lui 

che, uso a trattare coi dotti più emine 
solito vedersi i in biblioteca 
ammirarne i i pi rincipi -e' r 
ron dis Vo 2A di 

aggiungere, ma non 

nti, 

per 

egnanti, 
scolaretti di gin- 

> volta capitavano in qnel 
santuario del sapere a far ricerca di qual- 
che volume del Verme cascato chissà come SIL 

  

nasio che qual     
| im mezzo ai codici e agli incunaboli. 
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Di abitudini frugalissime soleva far co- 
lazione in piedi, in un angolo della biblio- 

teca, con due uova e un pezzo di pane. 
Viveva solo in un povero appartamen- 

tino; alle 6 era in piedi. Diceva Messa e 
sì poneva ai suoi cari studii. Una sempliee 
passeggiata verso sera e poi ancora al la- 

voro fino al tocco dopo la mezzanotte. 

Ruvido all'apparenza era invece di una 
bontà senza pari; geloso dei tesori che la 
sua ambrosiana conteneva sembrava a tutta 
prima restio nell’ammettere gli altri al 

godimento di quei preziosi segreti ma poi 
forniva egli stesso note ed appunti che il 
richiedente non avrebbe saputo ricavare 
dasolo. 

Buono della vera bontà che trae alimento 
da Cristo di cui fu zelante sacerdote con- 

Servò per il paese nativo, Uboldo, un af 
fetto veramente filiale e che dimostrò sino 

all’ultimo intervenendo assiduamente alle 
sedute del Consiglio Comunale di cui fa-. 
ceva parte, qualche volta assoggettandosi, 
già vecchio, a percorrere a piedi i 9 chi- 

lometri che separano Uboldo da Saronno 
se quivi non trovava la carrozza che ve lo 
conducesse. 

E fu questa forse la sola carica pubblica 

ch’egli ricoperse: decorato della croce di 

S. Maurizio e Lazzaro, cav. della Stella 

del Sud del Brasile, membro dell’Accade- 
mia di scienze di Berlino, della British 

Society di Londra, della Biblical Society 
dell’America del Nord, membro dell’Isti- 

tuto Lombardo e della Consulta archeolo- 
gica, passò in mezzo alle vicende politiche 

e sociali come se queste non lo toccassero: 

l’Esposizione di Milano non lo ebbe tra i 
suoì visitatori forse perchè quella folla e 
quel turbinio di cose troppo lo distraeva 
dalla quiete dei suoi studii: più che il 
frastuono del presente si deliziava del pas- 

sato ch’egli amava contemplare nel severo 

castello visconteo intorno al quale compiva 
le sue brevi passeggiate serali. 

Mons. Ceriani si è spento ora a breve 

distanza dal compiuto riordino della biblio- 

teca e della pinacoteca ambrosiana e a cui 

attesero, lui consenziente, tre intelligenti 
e geniali artisti quali il Pogliaghi, il Bel- 
trami e il Canevaghi; 
soli pochi giorni apparso lo splendido ca- 

talogo destinato a far conoscere a tutti quei 
tesori che egli amò e pei quali spese tutta 

intera la vita: una coincidenza anche questa 

nella quale sembra di scorgere il prefisso 
dell’uomo suscitato per dare alla grandiosa 
e vetusta istituzione del Cardinale Borro- 
meo tutto l’antico e indiscusso splendore. 

Monsignor Antonio Maria Ceriani, nac- 

que ad Uboldo, paesello poco distante da 

Saronno, il 2 maggio 1858, da semplici ed 

agiati agricoltori, che, avvedutisi dello 
straordinario ingegno del figlio e dell’in- 
dole sua mite ed inclinata a pietà, lo av- 
viarono presto agli studi nella carriera sa- 
cerdotale. 

Nel 1852, dopo un corso di studi rego- 
lari compiuto nei seminari diocesani, fu 
ordinato. sacerdote ‘e nominato professore 

nel collegio di Merate. dal quale. poco dopo, 
passò come custode nella biblioteca ambro- 

siana, colla carica. anche di professore di 
esegesi biblica e di lingue orientali nel sé- 
minario maggiore. 

In breve fu ascritto tra i dottori e po 

chiamato ad occupare il posto di prefetto 
dell’Ambrosiana. 

Il 5 giugno 1902, compiendo egli il suo 
giubileo sacerdotale, gli venne offerta, per 
mano del Cardinale Arcivescovo lo 
una grande medaglia d’oro per sotiosorie 
zione tra i suoi scolari ed ammiratori di 
ogni parte d’ Europa. 

It 28 agosto 1905 monsignor Ceriani 
compieva il suo 50,0 anno di Biblioteca 
Ambrosiana e in quell’occasione i signori 
conte Giberto Borromeo in rappresentanza 
del conte Emilio, conservatore perpetuo 
della Biblioteca ; mons. Comi, mons. Bal- 

coni in rappresentanza del ui Ferrari, 

Locatelli prev, di S. Stefano, il 
prev. di S. Stefano, il prevosto Pellegrini 
di S. Calimiro, coLaneat tt quinquennali, 
cogli arch. “ene prof. Canevaghi e 
A. Grandi, presentavano omaggi, 
congratulazioni e gli offrivano un esem- 
plare della nuova edizione eliotipica dei 
celebri frammenti ambrosiani dell’ Iliade 
dipinta, rimontanti al II e IV secolo, in 
una elegante teca di ebano ed avorio e 
recante sullo specchio opportuna epigrafe 
eedicatoria. Nell’ istessa occasione, Papa 
Pio X lo onorava di un magnifico ritratto 
con prezioso autografo : già Leone XIII lo 
aveva nominato Protonotario apostolico. 
‘Ammalatosi quattro giorni fa, fu confor- 

tato dalle ripetute visite di Mons. Mauri 
vescovo ausiliare di Milano, da telegrammi 
del card. Ferrari e del card. Merry del 

Val, stando intorno al suo letto i confra- 
telli oblati ed ora intorno al suo feretro 
dolorano gli amici, gli ammiratori, gli 
scienziati, i discepoli, 
AE 

   BART RARE E 

LA CURA più e e sicura. per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

muore ora che è da. 

“zione e della legislazione sociale 

voti e.   

il bisogno 
di ritornare alle fonti. 

Il socialista Gnocchi Viani scrive al 

direttore della Sicilia socialista una let- 

tera in cui lamenta che il socialismo sia 

degenerato. Non più — tra’ socialisti — 
buoni costumi, onestà, educazione. Tutto 
è sviato, snaturato, perduto. Perciò grida 
che bisogna ritornare alle fonti (fign- 
rarsi!) se pur si vuole salvare il socia- 
lismo. - 

<A che il socialismo — esclama Gnoc- 
chi Viani — se esso ‘non facesse riful- 
gere, per lo meno, i primi bagliori di 
un'educazione superiore all’ educazione 
borghese e chiesastica? Con quale di- 

ritto possiamo alzar la voce contro le 
ingiustizie e le corruzioni, che ci attor- 
nano, se non siamo migliori di coloro 
che quelle ingiustizie compiono e da 
quelle corruzioni, sono inquinati ? » 

Parole buttate al vento. Ma abbiamo 
voluto riferirle perchò i lettori vedano 
come tra i socialisti stessi vi sieno per- 
sone di buon senso, che comprendono 
come il socialismo non sia una scuola 
di educazione. 

L'apertura della Duma 
L'aspetto della città 

La cerimonia religiosa. 

Si ha da Pietroburgo, 5: 
Il tempo è bellissimo. Le strade sono 

brulicanti di gente. L'ingresso al palazzo 
della Turiade è impedito dalla polizia e 
dalla gendarmeria. La folla ingombra per- 

ciò le strade circostanti ed acclama i de- 

putati che si recano all’ inaugurazione 
della nuova Duma. 

Dopo un Te Dewmn solenne celebrato dal 

metropolita Antonio, ha pronunciato una 

allocuzione pregando i deputati. di dimen- 

ticare tutte le divergenze politiche e per- 

sonali, onde lavorare soltanto per il bene 
della patria cumune. L’oratore concluse 
facendo appello alla pace ed alla concordia. 
Tutti i ministri compreso il presido&ite del 

Consiglio assistevano al Te Deum. 
Un gruppo di deputati chiese l’inno-na- 

zionale, che fu cantato due volte in mezzo 

a grida ed wrrah continue. 

  

La prima seduta 
Nomina del presidente. 

La Duma venne proclamata aperta alla 
una del pomeriggio, dal vice-presidente del 
Consiglio . dell’ impero signor Golubieff. 
Quando il segretario di Stato lesse 1° ukase 
imperiale, convocante la Duma, un centi- 

naio di deputati di Destra si alzarono e 

gridarono a più riprese: « Viva lo czar! 

Viva 1’ imperatore ! » 

Il resto della Duma ascoltò in silenzio 
la lettura dell’ukase. I membri della Destra 

gridarono un’altra volta hurrak; mentre 
tutti i ministri e tutti i deputati dai loro 

settori si alzavano in piedi applaudendo. 
I deputati della Duma prestarono poscia 

gioramento : i socialisti-democratici non as- 
sistettero alla seduta ufficiale di inaugura- 
zione e entrarono nella sala solo per giurare. 

Si passò poi all’elezione del presidente, 
Golovine è stato eletto con 331 voti, con- 
tro 91 dati a Komiakoff. 

Il discorso del presidente. 

Golovine pronuncia un breve discorso 

‘ rivolgendosi a tutti i partiti della Duma. 

Dice che qualunque sia la diversità d’opi- 
nioni che divide i deputati, la Duma è 
riunita da un solo scopo : di lavorare pel 

bene della Nazione dalla quale essa era 
impazientemente attesa. 

Il Presidente continua dicendo che la 

nuova Duma spera di riuscire, insieme con 
lo Czar, ad attuare i beni della costitu- 

seguendo 

le vie addidate dalla Prima Dama. 

Goluvine conclude: La istituzione della 
rappresentanza. costituzionale. non perità 

mai. Una volta chiamata in vista essa non 
cesserà più di esistere. 
  

Il comitato politico triestino 
per l'italianità. 

Trieste, 5. — Ieri al Politeama Rossetti, 
presenti 2 mila cittadini, si approvò la rifor- 
ma dell’ ordinamento direttivo ‘del partito 

nazionale. Parlarono i deputati alla Dieta 

Mrach Perco e Venezian e 1’ ex deputato 
Gortis, tutti riievando la necessità della 

vigilanza del partito contro i molteplici 
coalizzati a danno dell’ italianità del paese. 

Prima di sciogliersi l’assembIea si costituì 
in Comitato elettorale politico. 
  

Disordini agrarii. 

Foggia, 5. — A Cerignola numerose co- 
Initive di contadini della Lega, si sono re- 
cati nelle varie tenute private, mettendosi 

a lavorare malgrado il divieto dei propric- 
tari. Accorsa la truppa per scaciarli dalla 

tenuta del possidente Scaranno, in con- 

trada Pavone, all’invito del deloga ato di 

uscire molti contadini si rifiutarono e di- 
ciassette di essi furono arrestati e tradotti 
nelle carceri di Cerignola. 

inviato sul posto un commissario di pub- 
blica sicurezza. 

‘Il prefetto ha   
  

di marzo. 
Non si tratta di delitto. 

Il povero Di Pauli Giuseppe trovato 
morto, non sarebbe stato assassinato. L’au- 
topsia del cadavere fa credere che sia 
morto per emorragia cerebrale. Il Di Pauli 
tornato a casa ler mattina, fu veduto alle 
10 di notte in un osteria sulla strada che 
conduce. a Ragogna: era di ritorno da 
Muris dove si era recato nel pomeriggio 

di domenica per trattare di acquisti di le- 
gname da costruzione, che gli faceva bi- 
sogno nella sua arte di muratore nei lavori 
assunti per il prossimo estate. Aveva in 
animo di partire per. l’America, Non si sa 
ancora come e dove il Di Pauli abbia pas- 
sata la notte. Seduto sul più basso gradino 
della scala della sua casa a prender aria, 
stramazzò battendo colla testa sul suolo ri- 
masto chiazzato di sangue: coll’ ultimo 
sforzo vitale si risollevò, adagiò il capo 
sul gradino, ed ivi spirò, 

Si parla dovunque del brutto caso e si 
maledice alle osterie e caffè e si protestò 
accanitamente contro l’uso delle licenze 
concesse fino ad ore dopo mezzanotte, per 
il quale tristo immorale fatto hanno poi i 
cittadini il disgusto di sentirsi svegliare 
dalle stonate rauche voci dei reduci dal 
macello dell’alcool, l’osteria. Si grida, si 
protesta... e si corre al bosco a strappare 

nuovi verdi rami per insegna di nuove 
osterie, uuovi verdi rami che son destinati 
ad intrecciarsi a foggia di corona sulle 
bare di fiorenti esistenze avvelenate ? 

Dio mio, com’ è fatale la corsa di un 

vizio che costringe a ridere e a morire. 

Un altro 

Gentili Angelo.di 24 anni aitante della 
persona, robusto è morto stamane dopo 
pochi giorni di malore tifoico. Come spesso 
l’inesorabile colpo di morte si vibra sui 
giovani! Ognuno ha parole di profondo 
compianto per il povero estinto in cui non 
v°era che semplice bontà. 

Sarà tumulato nel cimitero proprio, col 
cerimoniale rabbinico. 

Ampezzo 

feretro lagrimoso. 

5 Marzo. 

Cose della. Società operaia. 

Abiamo riferito come a sostituire nel- 
l’ufficio di Segretario di questo importante 
Sodalizio il sig. G. B. Burba, il leader del 
socialismo locale, quello che in tutte le 
settimane dalle colonne del Lavoratore vo- 
mita insolenze a dritta e a manca, venne 
chiamato dal Gonsiglio direttivo il signor 
Luigi Sburlino di Giacomo. 

Questi, però non trovò conveniente ac-. 
l’azienda e dichiarò al presidente 

regolare, o io 
cettare 

«o mi si fa una consegna 
non accetto. = 
i. Non essendosi per anco composta la fac- 
cenda, ieri non ebbe luogo l’annunciata 
relazione del bilancio 1906. E poi si dirà 
che sono le ehieriche che guastano tutto! 

Palmanova 
d Marzo. 

Ancora sulla rapina. 

Vi aggiungo alcuni particolari alle noti- 
zie che vi ho telefonato. 

La rapina è avvenuta fra Bagnaria Arsa 
e Ontagnano e precisamente al TI 
di livello, 

Ii Dolfo Antonio di Ontagnano venne 
afferrato allo stomaco dal Ponton Ernesto 
di Bagnaria che gli intimò con minaccie 
di morte la consegna del suo avere. Gli 
estrasse il portafoglio contenente L. 130 e 
una cambiale in bianco. 

L’egregio maresciallo Flamini Romolo, 
avvertito del fatto, colla solerzia instanca- 
bile, e coll’abilità tutta sua propria si pose 
a rintracciare il malvivente. 

E così giunse col vice-brigadiere Trento 
e col carabinieré Armani a scovarlo nella 

| piazza di Bagnaria alle 22 circa di iersera. 

Gli. si rinyennero. ‘addosso sole L. 121; la 

cambialo era sparita. 

Bicinicco 

‘Ottraggio. 

Certa di ‘Tommaso Begina trovata a ru- 
bare legna dalla guardia di Ontagnano 
Del Frate Natale. 
Essa resistette e oltraggiò anche la guardia. 

Saletto di Roccolana 
9 marzo. 

i Marzo 

I fanerali di un bravo e buon uomo. 

Domenica sera mancava ai vivi all’età 
di 80 anni Andrea Della Mea Miro: uomo 
buomo e stimato da tutto il paese per il 
suo carattere: poche parole e molti fatti. 

Per molti anni copriva diverse cariche; 
consigliere: comunale, fabbriciere, priore 
delle confraternità del Santissimo Sacra- 
mento che si fece. molto amare da tutti i 
confratelli, 

Oggi furono fatti grandiosi funerali. Nu- 
merosi furono gli amici, la Giunta muni- 
cipale la fabbriceria percorrevano dietro il 
feretro onde rendere onore per l’utima 
volta al caro estinto. 

   

  

VINCIA 
Il rev, Parroco di Chiusaforte disse due 

parole della sua vita; portò 1’ ultimo suo 
saluto, quello del rev. Carlo Della Mea suo 
nipote del defunto che non potè  parte- 
cipare al funerale e in fine quel saluto di 
tutti gli amici, che infranti dal dolore rac- 
comandano una prece, e mandano alla de- 
solata famiglia le loro condoglianze. 

Pasiano di Pordenone 
dò Marzo. 

Pro emigranti. 

Stamane in questa Chiesa arcipretale si 
tenne una commovente funzione, una Messa 
solenne con accompagnamento d’ organo 
per una cinquantina di buoni paesani che 
partono pel Canadà. Questi ottimi emi- 
granti non solo promossero la bella fun- 
zione, ma sentirono anche il bisogno, da 
veri cristiani, di accostarsi tutti ai SS. 
Sacramenti. Noi li accompagniamo colà 
lontano colle nostre preci, coi nostri voti 
augurando loro buon viaggio e buona for- 
luna, e pregando il buon Dio a conservarli 
sempre costanti nei loro sentimenti reli- 
giosi, e a benedire alle loro fatiche, ai loro 
sudori in modo che dopo qualche anno pos- 
sano tutti sani e contenti ritornare in seno 
alle loro amate famiglie 

Muina 
4 marzo. 

La festa degli emigranti. 

un giorno triste quello in cui il  po- 
vero emigrante è costretto a lasciare la fa- 
miglia per andare lontano in cerca di pane, 
e perciò tanto più ha bisogno di mettersi 
nelle mani della Provvidenza. 

Ed è appunto questo quello che vollero 
fare la scorsa domenica gli operai di Muina. 
Alla mattina si ebbero molte Comunioni, 
poi la Messa, nella quale il cappellano don 
A. Lupieri parlò contro il brutto - vizio 
della bestemmia ; quindi si raccolsero in 
uon numero in una sala, dove il Cappel- 

lano tenne una conferenza per far cono- 
scere la cassa nazionale di Previdenza ed 
approfittare della benefica istituzione. La 
sera, dopo la funzione, una bella illumi- 
nazione e fuochi d’artificio coronarono la 
festa. La festa però non fece buon sangue 
ad alcuni, buoni in fondo, i quali prote- 
stano di essere contrari ai preti, e si la- 
sciano poi rimorchiare da chi non è prete. 
Che cosa vogliano costoro non lo sanno 
neppure gli evuluti che li guidano. 

9 ide 

Gemona 
5 Marzo. 

Per il nuovo piazzale del mercato. 

La Società Pro Glemona ha indetto per 
giovedì 7 corr. alle ore 20 un pubblico 
Comizio nella Sala Municipale per studiare, 
come dice la circolare d’invito, le moda- 
lità ed ottenere i mezzi atti a risolvere il 
grave problemo che oggi va agitandosi fra 
noi onde dotare la nostra città di un vasto 
piazzale, che possa rispondere alle attuali 
esigenze commerciali ed edilizie. 

Nominare una commissione che abbia 
seriamente ad ‘occuparsi onde vedere in 
breve coronati di successo 1 tanto desideri 
voti dei commercianti e dell’intera cittadi- 
nanza. 

Voglio perciò credere che nessun citta- 
dino vorrà mancare alla discussione di si 
importante e vitale problema. 

S. Michele al Tagliamento 
dò marzo. 

Per le bonifiche 

alla destra del Tagliamento. 

Con recente decreto Reale, su proposta 
del Ministero dei Lavori Pubblici, onor. 
Gianturco è stato provveduto alla conces- 
sione di sussidi: Alla costituzione del Con- 
sorzio San Michele al Tagliamento per la 

esecuzione delle opere di bonifica comprese 

fra la destra del Tagliamento ed il canale 
di Lugugnano (Venezia). 

Drenchia 
4 marzo. 

Progresso! 

Magica parola con la quale il secolo 

presente ha fregiato la sua bandiera. Ma 
quassù il progresso ha riguardo venirei, 

teme forse un forte raffreddore oppure un 
mal di cuore per l’erta e lunga salita. 
Eppure dovrà rassegnarsi e passare anche 

di qui e portarci qualcosa di nuovo, 
Figurarsi!... In tutto.il comune di Dren- 

chia non c’è ancora neppur una buca per 
le lettere ; altro che far richiami per am- 
pliamento di poste, di stazioni, noi ci ac- 
contentiamo di poco. E l’ufficio postale? 
E’ alla distanza di ben otto o dieci chilo- 
metri, nel terzo comune da noi, a S. Leo- 
nardo. Dicono che tra breve l'ufficio po- 
stale sarà a Clodig. Ma sarà... e dei faturi 
ne abbiamo ormai piene le orecchie. Una 
lettera da Cividale, se va diritta, diritta, 
impiega due giorni. Non aaa suc- 
cede un disguido ; la se ‘a corrispondenza 
inforca la vallata di 5. Pietro anzichè sen 
Leonardo e allora arrivederci alle calende 
greche. A sommo dell’ironia, per distri 
butore della posta abbiamo un povero vee- 

sig. Data 
ic 

  

chietto analfabeta. La colpa non è sua 
poveretto! Egli fà con onore tal servizio 
da oltre 5 o 6 lustri e dice che con la 
misera paga di L. 250 annue non vale la 
pena imparare a leggere e scrivere. Ha 
ragione. Certo con sessanta centesimi al 
giorno non val la pena fare dai 15 ai 20 
chilometri al giorn ed ancora imparare a 
leggere e scrivere. Oh se i buli di Mon- 
tecitorio si ricordassero di questo estremo 
lembo d’Italia forseverrebbe anche 
qualche piccolo vantaggio dal pagar le tasse 
;,.. © che tasse! 

A proposito 

dell'ultima corrispondenza da Drenchia, 
in cui si diceva che il comune paga delle 
maestre che non insegnano, vi debbo ag- 
giungere che quelle che insegnano non 
vengono pagate. Curiosa ma pur vera. Di 
fatti vengo a sapere all’ultima ora, che 
alla maestra di Zavart non. si ‘vuole di- 
staccare i mandati. Eppure detta maestra 
ha disimpegnato con scrupolo al suo do- 
vere fin dai primi di ottobre p. Perchè 
allora si ritiene lo stipendio ? Ma per certe 
pratiche burocratiche a motivo del ‘con- 
sorzio con Grimano, pratiche che avreb- 
bero dovuto esaurirsi già al cominciare 
dell’anno scolastico 1905-06 e che invece 
forse dormono ancora in qualche polveroso 
scaffale. 

Mi venne spontaneo il consiglio che diedi 
alla sig.na maestra di Zavart «Non inse- 
gni e verrà pagata! ». 

La donna scomparsa 

fu ritrovata al Manicomio prov. Destò in 
tutti un senso di meraviglia e di disgusto 
insieme il comprendere come” dopo tutte 
quelle pratiche fatte dalla Ben. Arma e 
dal Municipio, l’amministrazione del Pio 
luogo non si sia fatta viva a partecipare 
al comune il rinvenimento della infelice 
Scuderin, 

2 ® epea 

î i sh Gradisca di Spilimbergo 
4 marzo. 

Uuomo avvisato... 

E° lecito che tutte le domeniche, quare- 
sima compresa, in certe osterie vi sieno 
feste da ballo? E” lecito che terminata la 
festa da ballo e fino alle 2 e alle 3 del 
mattino si disturbino quelli che. vogliono 
riposare girando per le vie del. paese suo- 
nando e cantando magari il « Sol dell’av- 
venire » ! Se a tali domande si può ri- 
sponder con due no ne restino avvisati i 

contravventori perchè (la pazienza ha i 
suoi limiti) i loro nomi, se sarà necessario, 
verranno denunziati a chi di ragione esi- 
gendolo la quiete, il decoro e il benessere 
del paese. 
  

* 442% 
È PI 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Doll Angelo in oc- 
easione del Giubileo sacerdotate di-S. E. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia L. 0.20 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 15. 

Pacco postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Kg. 3 x sD0p 
Copie 60 pacco da Kg. & » 10.25 
Pacco postale all’ Estero : : 
Copie 60 da Kg. 5 » 10.50 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. 

Da notarsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla vendita, questo verrà 
tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
que attiva propaganda. 
  +D>_Ggmo 

LA RISPOSTA 

alla smentita dell'avvocato Driussi 

  

Tolmezzo, 4° 

Alla smentita dell'avv. Driussi riguardo 
a ciò che noi scrivemmo nella nostra cor- 
rispondenza da Tolmezzo sulla sua confe- 
renza «Il lavoratore nella valle di Gio- 
safat » rispondiamo : 

Ciò che noi asserimmo siamo pronti a 
sostenere. 

Scrivemmo che l’avv. Driussi disse pub- 
blicamente al signor Moro che non conosce 
nè Bibbia, né Vangelo, nè S. Padri e que- 
sto lo sosteniamo. Nel contradditorio del 
passato Agosto quando il Moro rispose alle 
parole del Driussi, durante la qual risposta 
sorsero varie domande ed interruzioni, su 
Dante, Fogazzaro, Don Bosco, De Santa, 
su libri proibiti (frase del Lavoratore) ecc., 
il Moro fece appunto al Driussi press’a 
poco questa domanda : 

Conosce Lei avv. la Bibbia, il 
e San Tomaso 2 

Al che il Driussi 
uno scatto di scherno della 
poco così : 

Non ho mai avuto tempo da sprecare 
per leggere certi libri. 

Per questo tntta l’argomentazione su cui 
sì sostenne poi, il sig. Moro fu 
quella di pregare l’avv. ed i presenti ad 
essere almeno tanto giusti e coerenti da 
non giudicare per sciocca una religione 
che non conoscevano ed alla quale ecc. 

K questo le possiamo sostenere a qua- 
lunque ora con firme che dei n già 
ci promisero d’apporre. 

La nostra riflessione mandata al Crociato 
adunque, aveva tutta la ragione d'essere 

Vangelo 

rispose ridendo, con 
mano press’a 

A SnOLO 

appunto 
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e per l’avv. Driussi non era nuova. E che 
avesse tutta la ragione d’essere e ch’era 
Schiacciante, il primo a riconoscerlo fu lo 
Stesso avv. Driussi che credette con una 
smentita di togliere almeno in parte l’er- 
rore capitale che. commise col suo discorso; 

quello cioò di mettersi a parlare ‘su tesi 
teologiche, filosofiche e religiose, senza co- 
noscere quei libri che sono la fonte viva ed 
unica di esse. Errore che veniva sancito 

da una sua confessione stessa al celebre 
contradditorio dell’Agosto passato, fatta da 
lui non sospettando che questa oggi ci 
avrebbe mirabilmente servito per farlo ca- 
dere in contraddizione e far accumulare 
tutte le altre fanfaronate che parvero a 
lui stesso troppo grossolane 1111 

Riguardo allo svisamento o peggio ancora 
alla invenzione da noi fatta, preghiamo 
l’avvocato Driussi a risponderci quale frase 
fu inventata e quale fu svisata. Di più a 
risponderci, onde appostare la questione, 

se egli veramente nominò Darwin e New- 
ton e perchè. se parlò o no del Piecolo 
Crogiato e Crociato, della Democrazia Cri- 
stiana scomunicata del giudizio universale 
‘Quasi questo si facesse onde i signori in- 

| Sorgessero contro il proletariato mostrando 
le cambiali da pagarsi (frase. Driussi), se 
non terminò un brano del discorso così: 
« Se Cristo fosse giusto dovrebbe assolvere 
ecc. » ed in ultimo invitando’ a discono- 
scere ogni idea di Dio «essendo questa 
terra solo la reale valle di Giosafat». 

A ciò lo preghiamo di rispondere onde 
accertare la verità. Questa sola é neces- 
saria di rilevare; il restante è accertato 
omai per la stessa confessione del Driussi: 
Se ciò che scrivemmo fosse vero, egli a- 
vrebbe detto delle cose molto grossolane. 

Poi risponderemo....... più ampiamente, 
Windthorst. 

  

Xl Telefono del CROCIATO 209 

porta il numero 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 7 — s. Tomaso. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Gonars, Maiano, Sacile, Cervignano, Por- 
togruaro, Udine. 

Boliettino meteorico del 6 Marzo 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro X 1.4 — Minima 

aperto della notte 3.8 —. Barometro 7.60 
-- Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 8.3 — Minima 

x 1.2 — Media W 4.83 — Acqua caduta 
3 mm. = 

Intorno la Cucina Economica. 
Il sig. Luigi Pignat, direttore della Cu- 

Cina Economica ci manda, e noi pubbli- 
chiamo, la seguente : 

Egregio sig. Direttore 
del Giornale « Il Crociato » 

UDINE. 

Le cose contenute nell’articolo del Cro- 
ciato di ieri sotto il titolo « La minestra 
&lle cucine economiche » sono così contra- 
rie alla verità da far scoprire subito il 
recondito fine che animava lo scrittore. 

Alla cucina economica si fornisce mine- 
Stra buonissima, ne sono prova il favore 
Sempre crescente degli accorrenti, in mag- 
gioranza operai e la soddisfazione per il 
Cibo che viene fornito. 

Se qualche incontentabile ha trovato una 
volta tanto, per malevolenza o per caso, 
argomento di lagno, era consiglio di lealtà 
da parte di codesta Direzione appurare i 
fatti e le accuse, non pubblicarle con così 
Manifesto compiacimento. 
i Ma si ò preferito invece tentare l’opera 
ET pegno una istituzione che 

; fio È alla classe povera, ct che ha 
Billa a > in mano del preti. 

saggi di s0000 con opportuni as- 

fare una rottigici E i er ci adatti al È Sa ma non so se la cosa si 
suo palato e al suo temperamento. 

È Luigi Pignat 
Direttore della Cucina popolare. 

VA O SE PERA lettera ha 
voglia dire: care che Îl sig. Pignat 
Lei E ‘ alla” Cneina Hcono- tana vitto bene? Ma se'sono io il (lrettore?!» Rf dove: c'entra il sie Pigna 
& I Sig. Pignat "Come: nel. forno di non buona memori come al convegno al Cecchi na memoria, 
mina del SE Lan cn pe = no- 

strazione antiglericale — {i nei ; i nolo rca tutto. deve andar 

sa Ti sola fanti punti e tante rispo- 
Sa . l S i reconcdito fine ci animava & 

1 > 1 osservazione sulla Cucina Econo- Mica. A provarlo basta la chiusa che qui 
trascriviamo : 

6 Facciamo pubblici questi lamenti senza 
81ttare il discredito sulla Presidenza, anzi, 
@Ppunto perchè confidiamo che essa, avendo 
altre volte benignamente accolte e fatto 
tesoro delle osservazioni del nostro giornale, 
Voglia prontamente prendere i provvedi- Menti del caso ». 

. I concorso sempre crescente a una Cu- 
Cina Economica sta in rapporto a ben altra 
c9sa, che non è la soddisfazione per il 
C100 che viene fornito: tanto per la logica. 
Ranto poi ai lagni da noi resi pubblici, 

non provengono da malevoli o da persone 
CU troppo esigenti; ma da persone, le quali 

Si È Mesi e mesi non trovarono motivo 
‘ ‘agn1, ora lo trovarono.   

Non comprendiamo perchè st abbia da 
gettare il discredito sopra una istituzione 
che non è monopolio di alcun partito, ma 
è frutto della buona volontà di tutti: tanto 
è vero che del Consiglio fecero parte e 
moderati e radicali e socialisti e clericali. 

Insinuare poi che si creda da parte no- 
stra che le cose non debbano andar bene 
se non sono in mano dei preti, torna lo 
stesso che pretendere ch’ esse debbano an- 
dar bene solo perchè sono in mani vostre ! 

Quanto poi al nostro palato e al nostro 
temperamento non riconosciamo il sig. Pi- 
gnat giudice competente. 

Il Paese, pubblicando ieri la lettera del 
sig. Pignat, la dice: Una buona lezione 
al Crociato. In che consista poi questa 
lezione, lo sanno solo gli egregi colleghi 
del. Paese. 

Î genii spesse volte s'incontrano. 
« Udine democratica associasi onoranza 

Giordano Bruno che santificando morte im- 
perterrita altissime dottrine assurge sim- 
bolo immortale diritti libertà coscienza. 

II sindaco Pecile » . 

« Ma che le idee di Giordano Bruno ri- 
splendano fatali, come le stelle del polo, 
sulla via storica del pensiero italiano; ma 
che Giordano Bruno sia scrittore grande e 
commediografo almeno tollerabile no, no e 
poi no. Giosuè Carducci». 

Ringraziamenti 
al Segretariato del Popolo. 
Pregiat.ma Presidenza 

del Segretariato del Popolo. 

Con molta riconoscenza ringrazio codesta 
Presidenza per l’ interessamento del Segre- 
tariato nello sbrigare la mia pratica sia 
presso il suo ufficio sia presso il Patronato 
di Buenos Ayres che prego ringraziare a 
nome mio. 

Ho ricevuto il danaro inviatomi con va- 
glia di L. 500. Fu come rugiada irrora- 
trice nella mia malattia. Ricevetti pro- 
messa che egual somma mi si sarebbe fatta 
avere entro tre mesi e così di seguito fino 
a che riceverò tutto il mio. 

Non mancherò di manifestare ad ogni 
occasione la loro disinteressata assistenza 
a beneficio del popolo, con fatti e non con 
chiacchiere. 

Artegna, 3 Marzo 1907. 

Obb.mo e riconosce, 
PATAT LEONARDO. 

- R. Placet. 

Venne concesso il « R. Placet » alla no- 
mina a Economo Spir. di Pagnacco del M. 
R. don Rizzi Giuseppe. 

Un'agitazione dei salumai. 

In seguito alle nuove disposizioni della 
Giunta Municipale, andate in vigore col 
primo marzo, riguardante le carni insac- 
cate, parecchi salumai della città si rifiu- 
tarono ieri di vendere i loro generi, 

Circolo SS. Ermacora e Fort. 

A cura del «Circolo SS. Ermacora e 
Fort. per la diffrisione della buona stampa» 
domenica p. v. 10 corr. alle ore 5 172 
nella chiesa di S. Antonio ab. sarà tenuta 
una conferenza sul tema: Per l’opera della 
buona stampa. 

Conferenziere: Il Quaresimalista della 
Cattedrale. 

Scuola popolare superiore. 
Questa sera, alle ore 20,30, il dott. Gin- 

seppe Antonini terrà la terza lezione del 
corso su L’Alcoolismo e la degenerazione. 

Un processo sfumato. 

Stamane doveva discutersi il processo 
per diffamazione contro il Lavotore  Friu- 
lano, dal Sig. Giuseppe Martinato fornitore 
del Reggimento Cavalleggieri Vicenza. 

In seguito ad una dichiarazione rilasciata 
dal direttore del giornale sig. Bellina, il 
sig. Martinato recesse dalla querela. 

A questo punto notiamo che l’altra sera 
l'Assemblea del Circolo. Socialista accetto 
le dimmissioni date. dal sig. Bellina da 
Direttore del Lavoratore. 

Le dimmissioni furono originate da un 
vivace incidente sorto fra lui ed il signor 
Pignat nella riunione preparatoria per la 
dimostrazione anticristiana del 17 febbraio. 

Per mano altrui. 

Il cameriere Angelo Sopracolle, di anni 
41 fu Eugenio, da Conegliano, impiegato 
al Caffè della Nave, riportò ad opera di 
uno sconosciuto una ferita. lacera contusa 
al capo, che dal medico di guardia del- 
l’ Ospitale, ove ricorse per la medicazione, 
fu giudicata guaribile in giorni otto. 

Grave disgrazia sul lavoro. 
Ieri nel pomeriggio ricorse alle cure 

cure della guardia medica dell’ospitale, 
l’operaio Della Serga Luigi d’anni 29, di 
Ermenegildo, ‘abitante in Chiavris, per fe- 
rita lacera al dito indice e medio delta 

mano destra con asportazione delle parti 
molli. Guarirà in 25 giorni. 

Sellevando un peso. 
Nel sollevare un grosso peso, l’operaio 

Filippo Ballerin, d’anni 55, di Luigi, si 
produsse una lacerazione alle fibbre mu- 
scolari del dorso. Ricorso alle cure del 
medico di guardia dell’Ospitale fu moe- 
dicato e giudicato guaribile in gierni 15. 

Pel trasporto del legname. 
ll Direttore generale delle ferrovie ha 

diretto alla Camera di Commercio la se- 
guento lettera. 

«In esito alla lettera di codesta Camera 
in data 20 febbraio, si partecipa che stante 
l'assoluta necessità di rifornire convenien- 
temente il porto di Venezia, non è possi 
bile derogare dalle disposizioni 
cirea Yuso dei carri aperti di forte portata. 

vigenti   

«Visto però l’arretrato di spedizioni di 
legname in partenza dalle stazioni di Udine, 
Carnia e Pasian Schiavonesco, e per corri- 
spondere in parte alle premure di codesta. 
Camera, si è autorizzato, in via ecceziona- 
lissima, e per soli quattro giorni, la forni- 
nitura alle predette stazioni anche di carri 
specializzati pei porti ». 

Si attende la risposta del comm. Bianchi 
al reclamo presentatogii dalla Camera di 
commercio in seguito alla seduta del 22 
febbraio, reclamo che comprendeva anche le 
stazioni di Casarsa e Moggio. 

Offerte pel! Biubileo Sacerdotale 
di S. E. R.ma Mons. Arcivescovo 

  

Somma antecedente L, 3062.20 
Congregazione dei Terziari Fran- i 

cescani di Udine DIS LIE 
M. R. D. Davide Macuglia capp. 

a Forni di Sopra » deg 
M. R. D. Francesco Fabris Pa- 

sian Schiavonesco i » dis 
M. R. D. Giacomo Zamparo, 

Codroipo » d. 
M. R. D. Camillo di Gaspero 

coop. a Sacile 25; 2.50 
M. R. D. Leone Mullone coop. 

ivi 3 » 2.50 
M. R. D. Domenico Tessitori 

curato a Moggio SA 3.—- 
M. R. D. Luigi Faidutti curato 

a Moggio » I. 

| Totale L. 3112.20 
Per ragioni d’ interesse. 

Il contadino Luigi Dominissini d’anni 
63, da Adegliacco, ieri per ragioni di in- 
teresse venne alle mani con un suo com- 
paesano. A lui toccò la peggio perchè do- 
vette ricorrere alle cure della guardia del- 
l’ospitale ‘onde farsi medicare da una fe- 
rita contusa al capo. 

Teatro Minerva. 
Cavalleria Rusticana e Pagliacci 

La Cavalleria Rusticana ieri sera ci par- 
ve migliore. Il nuovo tenore Giuseppe 
Mauro ha saputo rendere il dificile carat- 
tere di compar Turiddu con verità e pro- 
prie)à. Però lascia talvolta a desiderare 
per il canto; in certi momenti, nelle trasi 
passionali dovrebbe dare maggior grazia e 
più colorito. Tutti gli altri bene come sem- 
pre. 

Il pubblico applaudì i diversi pezzi ca- 
lorosamente. 

Anche i Pagliacci, per merito dei buoni 
interpreti, continnanòo egregiamente. Ap- 
plauditissimi il prologo e l’aria Vesti la 
giubba. 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 4 
marzo 1907, . 

tycg 4037 Rendita 3.75 070 
» 3172 0/9 (netto) » . 102.13 
» 3 070 » 2, 

Azioni. — 
Banca d’Italia L. 328.50 
Ferrovie Meridionali dI 0:(+50 

» Mediterranee » 452. 
Società Veneta » —. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba LL, “B00=-= 
» Meridionali di SIP 
» Mediteranee 5 070 » 500.50 

» Italiane 3 010 » 349.50 
Credito com. prov. 3314 010.» 499.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0». 500.75 
» Cassarisp. Milano 4010 » 505.75 
» » » » 5 010 » 513.50 

» Ist. Ital., Roma 4010 » 505.— 
» >» » » 4172010» 519.— 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.07 
Londra (sterline) » 2D.9Ì 
Germania (marchi) . - — > 123.25 
Austria (corone) » 104.84 
Pietroburgo (rubli) » 264.88 
Rumania (lei) 3 » 99.25 
Nuova York (dollari) » 5.17 
Turchia (lire turche) » 22.80 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del < Crociato ». 
  

  

Ieri alle ore 16.80 dopo breve malattia 

cessava di vivere 

Luigia Turco Madrassi 
Vanni 71. 

Il marito Pietro, la figlia Caterina in 

Comendù, i figli Giov. Batt., (riacomo, 

Luca, Silvio e (tuido, ed Ì parenti tutti, 

dànno il triste annuncio agli amici e co- 

noscenti. 
Udine, 5 Marzo 1907. 

i CURIOSE SII 

I funerali seguiranno oggi Mercoledi 6 
Marzo 1907 alle ore 17, movendo dalla casa 
Via Aquileia n. 11. 

  

D: Fietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDENE 
Via Belleni n. 10, piano IL 

me mme 

  

  

   

   

  

    

   
   

   

  

FERRO-CHINA BISLERI 
E" indicatissim0 gia >. & #è 

BRIFIIGFVORE Ricu oe e 
nemici, i deboli di 
stomaco, 

_I?111. Dir A. DE 
RR Ret- 
ore della Regia £ 
Università di Pao # 
dova, scrive: * A- 
“vendo sommini- 
‘ strato in parec- 
‘chie occasioni ai È PAN 
‘miei informi il "MILANO 
Ù FERRO-CHINA-BISLERI posso as-  Sigurare di aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultati ,,. i 
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Innocente Giacobbi 
UDINE 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

. Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

& Articoli per illuminazione a gaz 
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di diverse qualita e prezzi 
che si spedisce ancèe a destinazione, lo 
trovate dal signor D. FRANZIL di Udine. 
{9 PF WE I WS E VP VW 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.) 
Consultazioni in casa tuiti i giorni dalle 
11 alle 14, 
VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 

Garibaldi) UDINE. 
  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19, 

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri < 
TELEFONO N. 317       

AADALC MAL AL ARABALAAALAAAAAR® 

AVVISO. 
Anche questa campagna sono ben fornito 

di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, per 
vendita all’ ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 

D. FRANZIL. 
ASAARAAGAZAAZARBARSAAAAAREA d 

PAM AAA MAMMA IA 

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista per l’' Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 

LAAAAAAZAZAAAZAAAAAA AA ARLA AA: 

SLDECEIGFTDHL SLORECLCCELDE96 8 $ 
‘Telefono N. 293, 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Pidzza del Duomo, numero 8. 
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Tipografia del Crociato 
—adeT_ EI-a+teT_ i 

OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Fia: chine Tipografiche perfe't ssime 

PISO 

    

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
CITE eo sode 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
versito !o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

‘A richiesta si spediscono campioni,   
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Valeni autorità mediche lo dichiarano il D sa Pr e ed Il migliore 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenz 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anc cn 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, — I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo Hi bagno rinvigorisce ed eccita 
&# Vendesi în tutte Ie PAESI, Drogherie e Liquoristi. 
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#opos io per Udine presso il fantini 

“alla... vgia,, Piazza V. E. 
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LCCARIONO Fa 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || ARTI TICO MON: #ENTINO FUNERARIO in : pietra artificiale 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in DODICI PIANETE. confezionate nei diversi. cristallo di Venezia del diametro di me- colori da L: 28 a L 195. i 

tri 1.92 x 2.50 di altezza, SPLENDIDA PIANETA & STOLONI RICAMATI, MANTO MORTUARIO in splendido velato nero. PIVIALE BIANCO è PIVIALE NERO con 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- diversi VELI OMERALI 

| dato. Desiderando si può anche argentarlo. || PIccO SEPOLCRO artisticamente. d pinto 
DUE TORCIERI in legno dorato. : dottabile a qualsiss. altare sì cederebbe 
RICCO GONFALONE per Je figlie di Maria s per L. 150. 

cede pr L 125. N. 4 LANTERNINI in oto: lu ido 
E SOT Ao da 

F | ti “Fi LIF 
Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Speri 

Lavori in marmi e Ric. e artificiali 
VW DENSE? VEEATEERTRE iS 

Telefono N 83.06. 

& posiz one C mpionari 
VIA MANIN, 13 — di N 9.07. 

— La sopraseritta ditta si incarica della > vendi! ta « 

    
    

      

    

perla TAO e lo svi LUPPO 

dei CAPELLI e della BARBA 
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— «..... concludendo, o signori, in 
| seguito agli studi ed alle prove da me 
fatte devo dichiarare che L'ACQUA. 
CHENEVA-MEGONE è l’amico spe- 
cifico serio, efficace, per la rigene- Il; 
razione del sistema’ capillare Esag 
peggiode virtù terapeutiche, non cam- 
ta il colore dei capelli e dà sempre 

risultati soddisfacenti ed immediati. 

   
   

  

   

  
  

    
  

  

   

  

   

       

  

   

     
     

     

   
   

  

   

            

      

  

  
  

     Si vende in flaconi da Lire 1,50 - 2 ed în 
bottiglie da Lire 3,50 - 5 - 8,50 presso 
tutti 1 profumieri, farmacisti, droghieri, par- 
rucchieri, ecc. 
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Premiata Co. con Deposito Arredi Sacri «> 
— Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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Apparamensi completi, Pianete, Stole, 

    

    

  

    

  

      
                

  

       

  

       
          

  

  
   

     

  

   

  

  

  

  
        

    
    

     

         

  

        

  

i Pettinati, Panni, Renforcò, — Veli Omerali, Abiti da Vergine, e Hd i Tbubet per mantelli sile Romana Ner o ricama ati, sul Thil in seta e oro, si DI î 
; Impermeabili confezionati, Tele di puro i pisside, I Ombrelle per panico, Stratti r 
si ino candide e nostrane, Doria d a letto, ;: MOrtuari, Parapetti altare, lappeti per i di Coperte lana e cotone, Co apertori bianchi SEA Padi; ion per an in seta, bour- i . colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;; otte e coto + Cingoli, Merli candidi per c Do bianche e colorate, Maglie e cotone, {j ©amici e cc 1 Colonnami nein on iutte 2 a Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |; le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, Ù î tone, uomo e donna, Cotonine candide, e!  Frangie, Gallo ni, Tocche, Stelle, fiocchi | p a colorate ad olio per tendoni in tuiti i° 1} (oro, seta e argento, Cordoni, Pele filo Rosa 

i colori e qualunque articolo in mani- ;! pe? confraternite. 15 cacio «I Oro a e ps. ricamo 2000 Baida cchi. . 190 
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RINA, Via Merentovse: N nno concorrenza 

I a IL ai SE, Lite E Sì — 
i (premiata con due medaglia all STAI Negionale. ca i Udine) È e a 

8 dei sopuenti prezzi: Omb: relli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 finca 1. 2° 
3 
ili 

GA richiesta sì assumono commissioni per la. li dì Ombrelli ed Ombrellini secont.: ve 
i disazione e di qualsiasi esigenza, Amniuro si Pe coperture d'ombrelle e am? lia: son 

Impossibile Poncorrenza 
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   _ 3a, ‘stoffe di qualunque sanare « riparazioni, i 
SE ti di tria insarzio - f retti — Ras 

Pipa Magicienne i Depositi i telo incerafo > Dia À dp: T DU bu tra Hal i 
Brevettata SL i bistoni da passeggio — Ye | Portafogli È } i > i ses toni Liù PASSELI drive CO. PIAIO È 

È Gr ande Assol ui Mmen O Portamonate - Portazigari (vera s*a0ra evera schiva 8) i i s- a <-"7-T_ o: -Chiucagliene è e Dijoutterie -— Camicie da uomo + #. olli e damani —— Cravatte — Scene di °- renna ma — Borse © borsete di pelle — Bauli — ua —- a di e - Unico depositario per. Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisete zhy. ; 
anzua all’ ingrosso e ai dettaglio 
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